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A 
in a 
Sono trascorsi cinque anni dal 6 

marzo 194J, allorché la classe ope-
iaia romena guidata dal Partit o 
Comunista ha rovesciato il governo 
della borghesia e del latifondo, in-
staurando un governo veramente 
democratico. 

n questa lotta il popolo lavora-
tor e romeno ha avuto la fortuna, 
grazie alla presenza dell'Esercito 
Sovietico liberatore, di essere al ri -
paro dall'intervent o militar e degli 
imperialist i angloamericani e dagli 
orror i di una guerra civile, cui questi 
ultim i mirano. 

a congiura tramata dal governo 
dell'ex generale , sotto il 
patrocini o delle missioni inglese e 
americana mirava, attraverso un col-
po di stato controrivoluzionario , al-
l'instaurazione di una dittatur a mi-
litare . 

l Partit o Comunista o ha 
chiaramente additato alle masse, in 
quelle circostanze, il pericolo che 
minacciava il paese. Esso ha chia-
mato il popolo alla lotta per la li -
berta e per  l'indipendenza nazio-
nale e guidandolo con mano sicu-
ra, ha sventato il complotto impe-
rialist a ordit o contro la . 
Grandiose manifestazioni di centi-
saia di migliaia di uomini e donne 
hanno avuto luogo in tutt o il paese, 
m risposta allo appello del partito . 
A Bucarest, il 24 febbraio 194J, il 
boia u ha ordinato alle trup -
pe il fuoco contro i manifestanti. 

a il sangue versato in quella ed 
in molte altr e occasioni, non è sta-
t o un sacrificio vano: il 6 marzo 
94Ji il governo u viene ab-

battut o e il suo posto è preso dal 
prim o governo democratico, sotto 
la direzione del dott. Pietro Groza. 
Per la prim a volta nella storia della 

, le principal i leve del po-
tere politico sono conquistate dalla 
classe operaia, alleata coi contadini. 

Nei cinque anni trascorsi dal 6 
marzo 1945, grazie all'appoggio in 
tutt i i settori dell'Unione Sovietica 
e di a classe operaia romena, il re-
gime democratico ha attuato im-
portant i mutamenti, per  cui la -
mania borghese-latifondista è di-
ventata l'odiern a a Popo-
lar e . 

l latifondo è stato liquidato , i 
capitalisti sono stati allontanati dal-
le industrie, mentre nei villaggi lo 
sfruttamento praticato dai kulak i 
viene continuamente arginato e iso-
lato. a nazionalizzazione ha of-
fèrt o la possibilità di un'econo-

'mi a pianificata: il Piano di Sta-
to per  il 1949 — il prim o del 
genere — è stato compiuto e supe-
rato delP83/e; la produzione indu-
g i a l e si è accresciuta del 40%, ri -
spetto al 1948, (mentre dal 1927 al 
193S, in undici anni di regime bor-
ghese-latifondista, essa è aumentata 
del 55%). e la disoccupazione 
in massa è la crudele legge del ca-
pitalismo, nella , solamente 
nel 1949, il numero complessivo dei 
salariati è aumentato del z3°/«. Cen-
tinai a di migliaia di operai vengono 
impegnati nel movimento patriotti -
co dell'emulazione socialista, garan-
zia delle vittori e degli operai romeni 
nella lotta per  l'attuazione del Piano 
per il '50. o del tenore a-
gricolo ha permesso, nel 1949, la 
creazione delle prim e j 6 aziende 
agricole collettive, (numero in con 
tinu o aumento), ponendosi in tal 
modo le basi dell'avviamento dei 
contadini lavorator i verso il socia-
lismo. 

o della produzione ha 
pure detcrminato un sensibile cle-

Per i contadin i del Fucin o 
a a dell'apparalo del-

l a e del PC . 44.567; 
l personale della a nazio-

nale delle Cooperative » 12-000; 
Sezione . di a 
(Grosseto) *  9511: Cooperativa 
vetrai e fiascai di Empoli l i -
r e . 

vamento del tenore di vita dei la-
voratori . l salario medio nell'indu -
stria si è accresciuto del 30% e il 
alario sociale è stato, complessiva-

mente, di z6 miliard i di lei (1 dol-
laro = 150 lei). l compimento e 
1 superamento del Piano di Stato 
per il 1950, nei prim i due mesi del-
l'anno, creano condizioni propizie 
all'attuazione del prim o Piano 
Quinquennale, che sarà iniziato nel 

< 1. 

Tutt e queste realizzazioni rag-
giunte dal popolo romeno nesli ul-
fimi anni sono dovute all'intclli -
cenza d'  Partit o Operaio , 
che ha guidato le masse lavoratric i 
sulla via dell'amicizia con l'Union e 
Sovietici, della lotta spietata con-
tr o ì'imneriali'-mo , contro le classi 
«fumatrici . vil! 3 via della dittatur a 
del prolenr'ato , che è l'unica via 
verso il socialismo, verso la pace. 
Ti 6 mar/o 1945 ha costituito una 
tappa nella lotta di classe del pro-
lttariat o per  raggiungere il regime 
di democr.im popolare, forma del-
la dittatur a del proletariato. Gior -
gio j  ha detto al Con-
gresso del Partit o Operaio o 
del febbraio : 

« U n aco^to, il 6 mar/o, la par-
tecipazion- ali 1 guerra antihitlcria -
na, la riform a agraria, le elezioni 
parlamentari , i mutamenti operati 
nella seconda meta dell'anno pas-
sato, costituiscono gli anelli di una 
stessa catena, diverse tappe di uno 
stesso proc-" o ili crcirione, attra-
verso la lo't 1 del O lavorato-
'e, di un rc im e di democrazia po-
polare in . l risultat o di 
tale proc-s'o è la a Po-
polare a -. 

Tutt i i successi finora ottenuti so-
no stati strappati con la lotta con-
tr o l'accanita resistenza del nemico 
di classe. Gli ex grossi industrial i 
e terrieri , i kulaki e 1 residui fascisti, 
padroni di ieri del paese, tutt i agen-
ti delle cricche imperialiste degli 
angloamericani, organizzatori delle 
azioni di spionaggio, terrorism o e sa-
botaggio, hanno subito colpi schiac-
cianti. Ne l'impiego del boia e delle 
spie titin i gioverì. l i tentativo degli 
imperialist i di staccare i paesi di 
democrazia popolare , 
per poi trasformarl i in colonie e 
in basi d'attacco contro il Paese del 
Socialismo. 

n stretta alleanza coi paesi demo-
cratici e in prim o luogo , 
la a Popolare a sta 
marciando sulla via aperta il 6 mar-
zo 194$, raccogliendo vittori a su 
vittoria, T colpendo implacabilmente 
il nemico di classe e le sue mene. 
Questa via è l'unica che port i alla 
difesa della pace, al socialismo. 

E C O , O ? 

Un "mostro» che si chiama miseria 
Noi vogliamo che Primavalle divenga il simbolo di una bruttur a che c'era e che non c'è più 

a pompa aspira l'acqua dall'imboccatur a del tragico pozzo 

Una domenica romana di que-
st'epoca, quando il  cielo è n i t ido 
di nubi e il  vento scompone i ca-
pelli alla gente, è qualcosa che 
rimane negli occhi.  un paese 
enorme che esce a passeggio nel-
le strade e viene spinto da una 
misteriosa forza verso le ò adi 
vie della periferia:  sc iama 
sull 'Appi o Antica , sulla Salaria, 
sulla Cassia, sale le tortuose ven-
dici di  e si gode la 
sosta della settimana, la città 
dall'alto, il  sole, il  cielo. 

Domenica i romani hanno tro-
vato un'altra via da seguire:
mavalle.  cielo l impid o li ha 
spinti non verso la spensierata 
campagna, ma su una a di 
commovente pellegrinaggio. Una 
vis i ta di condoglianza ad una bor-
gata in lutto.  triste pozzo del-
la  si è lentamente coper-
to di anonimi fiori. Le mani di 
mille e mille bambini romani li 
hanno posati tutt'intorno. Fot 
quei bajnbini si sono affacciati, 
senza comvrendere alla bocca ne-
ra del pozzo, ed hanno guardalo 
in giù, trattenuti a stento dalle 
braccia ferme dei genitori. 

 hanno visto nulla onci 
bimbi, in fondo al pozzo di

mavalle.  c'è qualcosa, 
qualcosa d i e la polista non cerca, 
perchè non è suo compito.

dice — l i ha gettati nelle mar-
rane.  loro sono le vitti-
me della stessa a m a no as-

qualcosa che stava negli occhi di\sassina che ha gettito Annarel-
tutta la gente che è andata dome 
nica a  che ha depo-
sto i fiori, e si è guardata attor-
no, ed ha riportato a  di 
sera non solo una muta coster-
nazione, ma quasi un sentimento 
di sdegno. 

Ci sono oggi tanti romani in 
phì che vedono chiaro. Hanno 
aperto gli occhi su una realtà 
che conoscevano forse soltanto ver 
la lettura di poche e di pochi 
giornali. Hanno visto con i pro-
pri occhi una piaga crudele e 
sanguinosa, più crudele ancora — 
se è possibile — della morte atro-
ce della piccola Annarclla di 

 un delitto, un de-
litto che è sulle bocche di tutti 
per la durezza dei suoi particola-
ri, ha smosso le acqtic torbide del-
le marrane di  Sono quelle 
marrane dove da tanti anni si ri-
pete di mese in mese la dolorosa 
escursione per la ricerca di qual-
che b imbo scomparso. Tutti quei 
b imbi hanno un nome che non 
compare nelle schede della que-
stura, perchè nessuna mano — si 

E O O 

la Celere strapp a e getta nell'Amen e 
200 alber i piantat i dai disoccupat i dell'Agr o 

 venti ctimuni i hraccian'i si sono mossi per riaffermare il  diritto alla terra conquistata 
ù ditembre -  sistemi di un agrario per distruggere il  grano della  contadina 

O O E 
F  ANO , mar^ o 

e fanfar e dei giovani comuni-
sti, j  rintocchi dei campanoni dei 
comuni, i canti popolari hanno 
accompagnato domenica mattina 
l a discesa nell'Agr o di migliai a 
di contadini per  l'occupazione e 
l a rioccupazione delle terr e in-
colte. Per  comprendere la porta-
ta ed il significato di questo 
movimento bisogna ricordar e 
quello — assai più imponente — 
avvenuto nel'dicembre scorso per 
l'invasione e la semina di centi-
naia di ettari abbandonati dai 
proprietar i allo slato di pascolo 
improduttivo ; tr e settimane e più 
passate ininterrottament e sui 
campi, notte e giorno, sotto la 
pioggia, i l freddo, l e cariche della 
Celere e dei carabinieri da mi -
gliaia di braccianti agricoli di -
soccupati. Per  questi motiv i la 
lott a ricominciat a domenica è 
apparsa molto più facile. Si trat -
tava in definitiv a quasi dapper-
tutt o di riaffermar e il diritt o alla 
terr a conquistata a dicembre. 

Tropp o tard i ci si sveglia in 
una città — anche quando ci sì 
alza presto — per  veder  muovere 
da venti paesi 1 cortei contadini. 

a macchina dell'Unità , pur  cosi 
mattiniera , giunge coi redattor i e 
gli strillon i quando i braccianti 
sono già sui campi. a il gior-
nale che guida la lotta dei disoc-
cupati arriv a ancora in tempo per 
i centocinquanta disoccupati di 
Fiano o che insieme alle 
donne e ai figlioli a zap-
pettano i l grano seminato tr e 
mesi fa sulle terr e dell'agrari o 

. «Viv a l'Unità! » gridano 
i contadini all'aut o e alle facce 
amiche e afferrano avidamente il 
giornale che parl a di loro e an-
nuncia propri o quel giorno la 
grande vittori a dei fratell i ael 
Fucino. Nei grosso capannello i 
volt i aspri dei vecchi — questa 
domenica non c'è stato tempo 
neppure per la barba — le facce 
severe delle donne arrossiscono 
d'ir a mentre raccontano il sopru-
so inumano del padrone.  teneri 
steli del .grano comprato chilo 

a chilo dalla , seminato con 
cura materna nelle memorabili 
giornate del dicembre, sono j-tat ; 
rosicchiati dalle pecore mandate 
di notte dall'agrari o a distrugge-
r e la fatica dei braccianti. 

a di a e di -
dena il responsabile di un geì 'o 
cosi cinico, naturalmente, non sta 
in galera.  contadini hanno fatto 
la denuncia ma — dice il mare-
sciallo dei carabinieri — come si 
fa a individuar e il colpevole se 
non ci sono le prove, se mancano 
i testimoni oculari? 

Quanto cesta il  grano 
Quanto è costato ai disoccupati 

di Fiano questo grano che non è 
Bncora alto un palmo? Otto di 
lor o in galera per  una settimana, 
poi altr i dieci per  un paio di 
giorni , tutt o un paese al lavoro 
sotto le intemperie quasi per  un 
mese. «Siamo tutt i braccianti di -
soccupati. A l di fuor i dei lavori 
agricoli non abbiamo altr a atti -
vit à ». 

a storia dei contadini di F;ano 

SI SONO CHiUSI I LAVORI DEL COMITATO NAZIONALE DEI CONSIGLI DI GESTIONE 

Slancio produttivo a tutte l e industrio 
con la realizzazione del Piano del Lavoro 

 del compagno  Vittorio e le conclusioni di  Gioia -  mozione risolutiva 

l Comitato Nazionale del Consi-
gli di Gestione ha terminato dome-
nica 1 suol lavori , dedicati all'azione 
che 11 movimento dei C.d.G. Svol-
gerà nel campo e per  la 
realizzazione del Plano del . 
Tr a 1 numerosi i succedu-
tisi alla relazione  Gioia è stato 
ascoltato con particolar e e 
quello del compagno  Vittorio . se-
gretari o generale della . 

 Vittori o ha rilevato come le 
classi lavoratric i siano costrette a 
sostenere una lott a lunga e dura 
per 11 Plano del . Plano che 
pure — se attuato — può risolvere 
n larghissima parte 11 problema 

della disoccupazione e altr i proble-
mi fondamentali della nostra vit a 
economica. 

a stesso necessita di questa lotta 
fa toccar con mano a strati tem-
pre più larghi e finor a non consa-
pevoli della popolazione quanto la 
attuale struttur a economica del Pae-
se sia contrarl a agli interessi nazio-
nali . i ogni iniziativ a di ri -

A E E A 

Tr e person e travolt e 
da l tren o sull a Napol i-Casert a 

, 6. — Tr e disgrazie 
si sono registrate ieri , a distanza 
di poche ore, sul la Napol i -Caser-
ta. Ne l la matt in a l 'elettrotren o 
104, subi to dopo o scalo del le 
Bot teghel le. invest iva ed uccideva 
sul colpo i l capo operaio della 

e di Art igl ier i a Enric o 
Campese e l a sua fidanzata, che 
si recavano a caccia nei dintor -
n i Nel pr im o pomeriggio, l 'e let -
trotren o 307, anche diret t o a Ca-
serta, proiettava fuor i i l 45enne 
Pasqua le , di San Pr isco 
che aveva aper to l o sportel lo 
presso , pr im a ancora 
che i l convogl io ra l lentasse l a 
sua corsa. Si presume che l ' in -
felice fosse già morto , quando, 
pochi istanti dopo, dal soprag-
c iungere di un treno i n d i rez io-
no inversa, ven iva decapitato 

Grave sentenza 
contro un compagno 

, 6. — Oggi, il Tribunal e 
ftj  Siena ha pronunciato una grave 
*  ntenza contro il compagno Vir -
gili o , direttor e del set-
timanale della Federazione comu-
nista senese «Unità e lavoro». 

e sentenza condanna i l compa-

gno i a un anno di reclu-
sione. condonato per  il Tecente 
indulto , perchè i l settimanale della 
Federazione comunista senese ave-
va scritt o in un suo titol o queste 

i paro!e: « il nuovo tremendo 
crimin e poliziesco di Torremaggiore 
ha come prim i responsabili gli at-
tual i governanti ». l compagno 

i era chiamato a rispon-
dere dei titol o di cui 6opra, di 
avere in altr a occasione pubblicato 
i l testo di un telegramma inviat o 
dal compagno Togliatt i «1 compa-
gno Ciani Sindaco di Abbadia San 
Salvatore e infin e di aver  pubbli -
cato il testo integrale del manife-
sto dei partigian i della pace. 

a queste imputazioni i l compa-
gno i è 6tato assolto. 

Due malfattor i uccìs i 
i l un conflitt o con i carabinier i 

. 6. — Stamane la località 
Bnddaso, un pattagliene di qaattro 
carabinieri veniva impegnato la un 
conflitt o a fuoco datl l aatorl di un 

presa economica, ogni iniziativ a ten-
dente allo «viluppo della produzione 
e alla piena utilizzazione del fattor i 
di produzione urt a contro i mono-
poli i e terrieri . E'  l'esi-
stenza di queste struttur e monopo-
listiche che impedisce alla colletti-
vit a di vivere e di progredire. 

11 segretario confederale ha indi -
cato ai Consigli di Gestione i com-
pit i di grande importanza ad essi 
riservati in questa lotta per  11 mas-
simo impiego, a scopi di lavoro e di 
pace, dei fattor i produttivi . E ha ag-
giunto: questa azione 1 G.dG. !a 
devono condurre in stretto, perma-
nente contatto con 1 sindacati 1 CdG 
sema i sindacati o separati da essi non 
hanno senso, i C.d.G. coi sindacati 
sono uno «frumento e 
per la classe operala. a classe ope-
rala. data l'involuzion e della strut -
tur a economica del nostro Paese. 
non può più limitars i ad un'azione 
di carattere esclusivamente sindaca-
le in senso stretto. Oggi la classe 
operala deve anche formular e pro-
grammi di aumento della produzio-
ne. deve aumentare in genere la 
propri a consapevolezza delle essen-
ziali questioni economiche della \ i t a 
del Paese.  compiti dei Cd.G. sono 
perciò, ha ripetut o i Vittorio , im-
portantissimi ; essi devono contribui -
r e a portar e la classe operala alla 
avanguardia della mobilitazione per 
U Piano. 

o le conclusioni del relatore 
 Gioia, il Comitato Nazionale ha 

approvato una risoluzione conclusiva. 
e n Comitato Nazionale del Consi-

gli di Gestione — dice la risoluzio-
ne — rileva che la depressione ge-
nerale dell'economia a si ri 
percuote gravemente nell'attivit à in-
dustriale. dove un accelerato proces-
so di concentrazione finanziarla , di 
accumulazione di profitt i e di ac-
caparramento dei mercati da parte 
dei gruppi monopolistici compro-
mette l'indipendenza economica di 
tutr- i 1 ceti produttiv i e — dopo aver 
provocato licenziamenti in massa e 
la smobilitazione di centinaia di -
prese — porta alla rovina gran par-
te dell'economia industrial e >. -
cando nel Plano del o la via 
della ripresa, ricordando l'azione 
precedente dei C.d.G. e le battaglie 
che i lavorator i a han-
no sostenuto in difesa delle loro fab-
briche. la risoluzione dice: 

e  Consigli di Gestione, n perma-
nente e fattiv a cooperazione con la 
organizzatone sindacale, devono 
sviluppare la loro iniziativ a in que-
ste direzioni: 

— impostazione di programmi di 
e aziendali e di settore in 

armonia con lo slancio produttiv o 
che il Plano del o vuole im 
prlmer e alla nostra economia. Con 
ciò stesj-o. questi programmi  offr i 

ni di guerra, e sosterranno la ne-
cessaria azione preventiva per  raf-
forzare l'opposteione ai tentativi di 
licenziamento e di smobilitazione. 
che ridurrebber o ulteriorment e l i 
nostro potenziale industriale; 

— controllo sui costi di produzio-
ne, al fine di reagire all'ulterior e 
impoverimento del mercato causato 
dal prezzi di monopollo; 

— controllo sulla formazione e 
destinazione dei profitti, allo scopo 
di garantirn e un o socialmen-
te produttiv o volto ad aumentare 
la produzione e l'occupazione; 

— lotta contro lo sfruttamento 
dei lavoratori, che il padronato per-
segue in molteplici forme (ore 
straordinarie , taglio del tempi, supe-
rincentivi . ritorn o a rapport i con-
trattual i precapitalistici, ecc.). che 
rappresentano tutt e una pericolosa 
involuzione della struttur a stessa 
del salario; 

— trasformazione e rafforzamento 
dette aziende pubbliche . muni-

cipalizzate, ecc.), affinchè diventino 
strumento d'intervent o pubblico con-
tr o i l predominio del monopoli ». 

Per i l raggiungimento di questi 
obiettivi 11 o dei Consigli 
di Gestione promuoverà conferenze 
di produzione e convegni di settore. 
e à Comitati di settore e 
Comitati dell'industria e dell'econo-
mia. quali strumenti di alleanza al-
l'esterno delle fabbriche fr a 1 d o -
rator i e tutt e le categorie interessa-
te alla prosperità economica. 

l Comitato Nazionale ravvisa — 
conclude la risoluzione — in que-
sto lavoro del Consigli di Gestione 
per  imporr e la politica economica 
del Plano del , nel loro le-
game con le masse lavoratrici , nella 
più stretta collaborazione con gli or-
ganismi sindacali. la più efficace di-
fesa contro ogni tentativo di rista-
bilir e l'assolutismo padronale nelle 
fabbriche e contro ogni tentativo 
dei fautor i di guerra ». 

è quella di tutt i 1 senza terr a del-
l'Agro . A dicembre chiesero 140 
ettar i alla Commissione provin -
ciale e per  sollecitare la pratica 
i l capolega scrisse una lettera al 
Prefetto. a Commissione non ha 
ancora deciso e Sua Eccellenza 
non ha risposto. l vicr-prefett o 
Vaccaro fu invece paterno con la 
delegazione contadina. * Fate la 
vostra domanda — disse — e 
aspettate in santa pace senza dar 
rett a agli agitatori». a il capo-
lega fu pronto nella risposta: 
«Commendatore, anche nel '47 
abbiamo fatto la domanda, ma la 
Commissione le terr e non ce le 
ha date. Per  questo le occupia-
mo ». 

E i contadini diedero rott a agli 
«. agitatori ». Anche i braccianti 
democristiani si iscrissero alla 

a e sopportarono la pioggia e 
 colpi della Celere come i disoc-

cupati comunisti e socialisti, comp 
tutt i i senza lavoro di Fiano. per 
lavorar e la terr a sterposa e im-
produttiva . a erano sui 
campi a maledire il padrone che 
fa mangiare le pianticelle di »Ta-
no dalle sue pecore ed i ministr i 
democristiani che prendono ap-
punt i in silenzio quando sentono 
queste cose inaudite e poi danno 
ordin i alla polizia. 

la nel pozzo della  La ma 
no del mostro di  del 
mostro di tutte le borgate roma-
ne. la mano atroce della . 

Noi abbiamo lanciato l 'allarme . 
Abbiamo detto per la piccola An-
narclla quello che ripetiamo da 
anni, che non ci stanchiamo di 
ripetere. Abbiamo detto: «Tornia-
mo a  Andate a
mavalle, voi che non ci siete mai 
stati, guardatevi intorno, e trove-
rete il  vero colpevole ».  pro-
blema è grave oggi che c'è un 
morto in più, m-a non è meno 
grave di ieri.  il  « o » 
giornale « romano » la pensa co-
me noi: « a cosa si è fatto, Un 
grande, enorme nul la . E le bor -
gate tornano sul p iano del l 'at tua -
lit à solo al lorquando una Ann a 
di Pr imaval l e v iene trovat a dopo 
quattordic i giorn i di r icerche, nel 
fondo di un pozzo, dal nonno che 
non saprà mai spiegarsi c o me ciò 
sia avvenuto. Poiché il nonno non 
sospetta che la piccola mart ir e 
non è vi t t im a di un mostro, di un 
uomo, di una donna, di un cr imi -
nale; bensì è vi t t im a di uno stato 
di cose che non ci si cura di sa-
nar e ». 

 ecco il  « a », 
che riprende il  tema dell'abban-
dono pericoloso dei bimbi delle 
borgate, della massa dei minoren-
ni che « ha una famigl i a sol tanto 
nominale perchè ognuno v i v e 
quando può e dove può ».  ec-
co uomini politici responsabili 
che si muovono a protestare con-

i tro la miseria pubblica, contro i l 
male, contro l'assassino conosciu-
to di Annarella di

A  hanno prosciu-
gato un pozzo. Quando prosciu-
gheranno le marrane? Quando 
andranno al Quarticciolo, alla 
Borgata Gordiani, alla Valle del-

 e via via per tutta la 
cinta della città, in tanti altri io-
coiai di morbo, di avvilimento? 
Se domani il  sindaco di
che è sindaco anche di
le, segìtirà il  feretro di Annarel-
la. dovrà sentire qualcosa dentro. 

La questura cerca un uomo. 
 dobbiamo cercare una respon-

sabilità.  nostro compito difen-

dere fino all'ultimo la vita sotti-
le delle tante Annarelle, è nostro 
compito cacciar via l'acqua dalle 
marrane, il  tifo dalle marrane, 
la tubercolosi dalle baracche scu-
cite. 

 su questo che oggi occorre 
discutere.  per questo che, con 
urgenza, occorre fare qualcosa. 

 vogliamo che  di-
venga presto il  s imbolo di una 
bruttura che c'era e che non c'è 
pit i perchè tanti nomini ins ieme 
i o hanno voluto.  vogliamo che 
il  pozzo della  sia prosciu-
gato per sempre. 

O

o che si è calato nel «poz-
zo della mort e » per  compiere 

l'ultim o sondaggio 

Le origini e l'ambiente 
del delitto di Primavafie 

i del sen. Conti, dell'on. Ca-
losso, dell'avv. Sotgiu e di o i 

Alle « Case  » 

Abbiamo chiesto ad alcune note 
personalità un giudizio .mlle origi -
ni del delitt o di Primavalle. Ecco-
ne le prim e risposte: 

Sen.  CONT . ind.) 
« Avremo ancora purtropp o ri -

velazioni dello stato di tanti sven-
turat i abbrutit i dalla miseria, che 

1 è una ael le cause più gravi di tut -
 te le oegenerazioni impressionanti, 

-, , e oiin1! ad un certo momento 
Come s: può continuare ad  e s - |t U i d ' s c u t o n o c a i o r o s a me n t e. Af -

sere democristiani a . 
quando la Celere arriv a sulla 
tenuta «Case Posse » e in dieci 
minut i distrugge il lavoro pa-
ziente di una giornata strappando 
e gettando nell 'Amene i 200 al-
beri piantati dai disoccupati? Co-
me dar  ragione a un governo che 
organizza s-stcmaticamenle la 
caccia a chi lavora per  non mo-
r i re 'd i fnme? 

o tenuto dai par-
tit i e dalle organizzazioni sindacali 
nei confronti del problema della 
terra , diventa, qui nell'Agro , la 
pietr a di naragone d'ogni giudizio 
politico . E i cortei contadini di 

, Allumiere , Tolfa, 
, Campagnano. , 

Ottavi a e di tanti altr i borghi 
aggrappati sulle colline laziali 
suonano condanna per il governo 
che sostiene Ì  agrari assenteisti. 
E non c'è polizia che possa fre-
nare questo movimento. l grano 
rosicchiato dpll e bestie del pa-
drone crescere usualmente per le 
cure dei con ladini , l e pianticelle 
trascinate n*i gorghi dell'Aniene 
saranno sos ituit e domani e ! 
braccianti passeranno ancora le 
l«r o nottate sui campi a presi-
diar e il lor o lavoro, fino al rac-
colto. 

O A 

I risultat i dell e elezion i grech e 

furto . Nel corse del conflitto , 1 4«e . . . . . 1 
An f eio Borra ! 01 anni « - ™™° «" » concreta alternativa al 
ra Sanna 4J «ani 24, rimanevano «e- pericolo che il nostro apparato -
cisi. idustrtal e sia u t i l i za t o per  produzlo-

(Contlnaazlone datla prim a patina) 
democratico è stata solo una vitto -
ri a militar e ma la Grecia sta sem-
pr e li , con i suoi problemi politico-
sociali più gravi e più acuti di pri -
ma e che non potranno essere risol-
ti se non reintegrando nella vit e ci-
vi l e i partit i del popolo. 

«Cacciati dalla porta i comunisti 
sono rientrat i per la finestra» con-
tata amaramente questa sera un 
foglio reazionario ateniese. Negli 
ambienti monarco-fascisti regna i l 
panico. l o degli i 
questa mattin a vista la malparata 
ha smesso di comunicare i risul -
tati . i popolari indetta 
ad Atene e al Pireo dai partit i di 
sinistra per  festeggiare la vittori a 
sono state vietate dalla polizia. 

Si apprendono intanto altr i par-
ticolar i sullo svolgimento delle e le-
zioni. n molte circoscrizioni non è 
stata permessa la presentazione del-
la lista del partit o di Soflanopulis, 
a Corfù e altrov e quello di Plasti-
ras. e la votazione i monar-
chici sono r'eorsi in molti casi al 
trucco di cambiare all'ultim o mo-
mento i seggi elettorali preavvi-
sando gli elettori di destra e impe-
dendo a quelli di sinistra di spostar-
si pena l'arresto. l o degli 

i si ò rifiutat o di dare il r i -
sultato delle votazioni per i 140.000 
elettori soldati. ^
riport a che questi risultat i «non 
sono piacevoli per  il governo», 
malgrado i soldati votassero sotto 
il controll o dei supervisori millta- l 
inviat i dal generale Papagos. 

Per  quanto concerne il Partit o 
Comunista l e elezioni greche hanno 

dimostrato la giustezza delle deci-
sioni da esso prese nel sesto ple-
num, dopo la sconfitta militar e del 
Vitsi-Grammos.  plenum riassu-
meva in tr e fattor i l e cause della 
sconfitta: 1) intervento di Tit o ve-
nuto in un momento in cui l'appa-
rat o economjco-mihtare dei mon.ir . 
co-fascisti stava per  crollar e sotto 
i colpi dell'Armat a a e 
che fu da lui salvato in tempo; 2) 
impossibilità d: dare una soluzione 
ai problemi delle riserve. Gli ame-
ricani erano riuscit i a creare il 
vuoto attorno all'Armat a -
tica con l'evacuazione militar e di 
un milion e di contadini dalle zone 
della guerrìglia. Error i di opportu-
nismo di alcuni vecchi dirigent i de' 
Partit o che sottovalutando l'azione 
di agitazione economica, avevana 
impedito di trasformar e  que^a 
massa di rifugiat i in una r.<erva 
della rivoluzion e - di organizzare 
l a classe operaia bloccata nella cit-
tà legandola alla lott a partigiana. 
Questi errori , affermava Zaeariades. 
risalgono già al '44 all'inizi o cioè 
della guerra civil e allorché esiste-
vano le condizioni per  gettare a 
mare le trupp e inglesi, passibilità 
che le indecisioni e le debolezze 
di allora dell'Eam impedirono; 3) il 
mancato aiuto alle formazioni par-
tigiane operanti al sud della Gre-
cia e la decisione americana, dopo 
il tradimento di Tito , di aumentare 
la pressione sulla Grecia e «ui Bal-
cani. Constatati i nuovi sviluppi 
della situazione il Plenum del Par-
tit o decideva di passare a nuove 
form a di lotta. a -
tica veniva sciolta. Venivano man-

tenuti solo dei gruppi di guerrigli a 
come garanzia contro le persecu-
zioni monarchiche. | Partit o de-
cideva di porsi alla testa delle r i -
vcnd:cszioni economico -pol i t ich e 
dei lavorator i nelle citt à e nelle 
campapre e si uroponeva ai partit i 
di sinistra legali la costituzione di 
un front e democratico. 

e elezioni hanno dimostrato che 
nella situazione attuale questa è la 
strada giusta. a Plastiras e Scfia-
nopulos si convinceranno di questa 
necessità oggi che la dittatur a mil i -
tar e di Papagos caldeggiata daf l i 
americani e rivelat a ieri anche in 
un editorial e del Times batte al le 
porte? O essi, che hanno condotto 
una campagna elettorale sulla ba-
se di promesse popolari, tradirann o 
i l mandato del popolo e si l imite -
ranno ad una opposizione formal e e 
demagogica. 

Altr i due italiani 
uccisi in Eritre a 

. 6. — o Orazio 
Onori e sua moglie Elena sono stati 
uccisi a colpi d'arma da fuoco i 
sera mentre cenavano nella loro 
abitazione a Ghinda, a quaranta mi-
glia dall'Asinara . 

n guardiano o della loro 
casa-stabilimento, notorio esponente 
colitico unionista, e sosjiettato del-
 m^asslnfo. è «tato rinvenut o pio 

urd i uo> o S  ritien e che egli «la 
stato ucciso durante una collutta-
zione con 11 figlio 19enne degli Ono-
r i a polizia indaga, 

fermo che non si può inveir e con-
tr o i colpevoli poiché responsabi-
l e di tutt o il male è la società che 
non ha la sensazione d».i pericoli 
enormi ai quali va incontro. 

Credo anche che non si può pen-
sare, ;n certi casi, a rimedi par-
ziali simil i a quelli cui pensano i 
comitali ed i comitatini delle si-
gnore e delle persone « perbene »*. 

i a guardare il problema 
di a bisogna affermar e che, se 
si prende in considerazione ed 
in studio la situazione del le co-
siddette borgate, tanto dal punto 
di vista economico c h e . da quello 
dell'educazione morale, si deve 
giungere a quelle conclusioni pra-
tiche sulle quali ho richiamat o in 
qualche occasione 1'attenz.one de-
gli studiosi e degli amministratori . 

Quan-lo si vuole bonificare una 
zona derisa di gente che s? ritien e 
abbrutit a non si deve creare una 
borgata né un grosso agglomeralo 
di case, r f l l e quali trasferir e tutt a 
quella povera gente. 

Bisogna trasferir e gruppi l imita -
t i in p'ccoli centri , dotandoli d. 
istitut i scolastici, cucine economi-
che, giardin i di infanzia e ricrea-
tor i per  ragazzi, nonché di tutt e l e 
assistenze sanitarie possibili. 

Non si può certo pretendere di 
dare fondo a questo tremendo pro-
blema in poche parole. Contentia-
moci di aver  dato qualche indica-
zione sommaria ~. -

On. O O ) 
« Un conservatore intell igente. 

Giustino Fortunato, affermò u m 
volta che la miseria pubblic? 
quando arriv a ad un certo grado 
rappresenta una specie di immo-
ralità . Benché il caso singolo pos-
sa sempre stare a sé, la frequenza 
di orrendi delitt i in questi ultim i 
tempi, fa pensare che la miseria 
sia alla radice di questa ondata 
di immoralità» . 

. prof . U 
l delitt o di Primavall e ha 

aspetti umani e sociali che' non 
possono sfuggire al le persone ai 
buon senso. Non v' è dubbio che 
specialmente i delitt i più gravi per 
efferatezza e per  antisociahtà af-
fondano le lor o radici in condizio-
ni ambientali economico-sociali. a 
situazione di grave crisi che i l no-
stro paese e a attraversano 
creano certamente inquietudin i e 
squilibri , che sono fattor i di at-
tivit à delinquenziali. l delitt o po-
ne poi un angoscioso problema 
umano: quello dell'infanzi a delle 
borgate popolari ; particolar e aspet-
to del grave e complesso problema 
delle borgate periferiche. 

e per i l delitt o e la 
profonda pietà per  la vittim a in -
nocente dovrebbero suscitare un 
generale movimento di solidarietà 
umana, che valga a imporr e alla 
attenzione della cittadinanza e de-
gli organi statali e locali la im-
prescindibilit a di risolvere 1 pro-
blemi legati alla esigenza primor -
diale di una vit a civil e anche per 
l e borgate per i f rneh ' ' ' n-
zione, miseria e malatti e non sono 
certo fatt e per  attenuare o pla-
care gli impulsi al delitto , bensì 

per  esasperarli e farl i esplor i le. 
Abbandonare a se ste.=se lo h :nue 
e le giovanette in località o\ e m.. Ì -
ca ogni possibilità di pubblir- i e 
lamiliar e difesa della loio n ico l i -
mità , pone dei problemi di rc-po.i-
sabilità dello Stato e delle classi 
dominanti che non possono essere 
ulteriorment e elusi ». 

O , campione 
europeo dei pesi « legger i» 

a notizia del delitt o di Prima-
val l e mi ha raggiunto fuor i , 
e naturalmente i particolir i del.o 
orrendo crimin e mi hanno doloro-
samente colpito. i auguro che la 
polizia faccia luce completa, ma la 
cosa non finisce li... Come romano 
conosco bene l'indigenza che al-
berga nelle borgate di , e so 
quale è la vit a dei bambini m 
queste infelici borgate: l'abbando-
no in cui vivono, la fame che li 
tormenta e a volte l i guasta, l e 
esperienze atroci cui sono costretti 
ad assistere sino dai prim i anni. 
Penso che sarebbe davve-o ora di 
interessarsi di questa povera in-
fanzia, per  evitare che fr a qualche 
tempo il popolo di a debba 
piangere su qualche altr a vittim a 
innocente come oca; piange sulln 
sorte della povera Anna .. 

i l . DELITTO DI 
PRIMAVALLE 

(Continuazione (lolla 1. pagina) 
i l i e la madre d: Annaroll a 
ci «ono apparsi sfìn.ti dash ÌT t«-i-
rotator i e dalla fnme n r?7 nn» 
rc-jjolanirntsr e è del tutt o iv < -r i», 
anche 1 funzionari della e ' n n 
hanno un aspetto rn«er>. Su rr  - vo 
di Primavalle. le loro opin.on. - no 
discordi. C'è chi sospetta f r . r v ior> 
te della madre, chi ritien e colpevo-
le solo l'Egidi . a tutt i prcferisco-
no parlarn e poco. E anche Bartf.n -
co. in questi ul'im i due srorni . e 
diventato più retirente. 

i in città, ci attendevano 
due notizie. Una commo%*ent-'ima, 
l'altr a as«ii denlorevole. Una r?m-
bina di 12 anni. a Ornz; . ha 
fatt o pervenire T una toc-
cante offerta per  Annarella. E«" i ha 
inviat o il suo vestitino bianco del l i 
prim a comunione nffinrh è ne s a no 
rivestit e le r rvf>r c spoglie della 
vitt ima . 

a notizia t*  questa. , nri -
la stia "  ultimissima -, in ven*i di 
creare un nuovo Giallo, come «e :1 
tragico folto di Pnmr-vall e già non 
bas ta le, il Giornale  ha an-
nunciato v i ta tamente in prim a na-
gma la scomparsa di una bambina 
tredicenne, Anna a e T.ico, 
abitante al e Te«tp<vio 
23. a notizia è stala ^str i l l - t^ ^ 
in Piazza Colonna con fra ei come 
questa; «Un'altr a bambina assassi-
nata!». E' facile immaginare il «nib-
buglio e o sgomento dei cittadini . 
Fortunatamente si trattav a di una 
montatura. a ragazzina, sgridata 
dalla madre, se ne era andata a 
Palermo presso una famigli a di pa-
renti , i quali si sono affrettat i a te-
legrafare a a  padre é già 
partit o per la Sicilia e tutt o finir à 
con qualche scapaccione. 

 funerali di Annarell a avranno 
luogo domani, alle 9.30, partendo 
dall'Obitorio . Secondo le ultim e no-
tizie. si prevede che il percorso 
sarà il seguente- Obitorio , Croce 

, Piazzale T-burtino , Basilica 
di S. . a Basilica «ara 
riffic'o  la funzione religiosa. Arti -
sti Bell'Opera canteranno il -
fat in vnce del o Porosi. E* 
stato disposto un servizio d'ordin * 
adeguato all'enorme afflusso di 
foll a che è facile prevedere. 
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